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Disposizioni per la programmazione faunistica e per l'esercizio dell'attività
venatoria.
 

Art. 27
 

(Zone cinofile regionali)
 

1. Per gli scopi della cinofilia venatoria relativi all'addestramento e all'allenamento,
nonché per le prove di cani da caccia, la Regione può costituire con provvedimento
amministrativo, su terreni di proprietà della Regione, una o più zone cinofile.
 
2. La gestione senza fini di lucro delle zone cinofile di cui al comma 1 è affidata alla
delegazione ENCI competente per territorio.
 
(1)
 
 
3. L'affidamento della zona cinofila non è soggetta al pagamento della tassa
regionale prevista dall'articolo 31, comma 3.
 
4. L'associazione affidataria della gestione è tenuta alla salvaguardia delle colture
agricole, dell'ambiente e della fauna, al risarcimento dei danni comunque provocati
dalla fauna e dall'attività cinofila, all'adozione di un disciplinare per l'utenza e la
garanzia d'uso della zona da parte dei soggetti interessati, approvato dalle strutture
tecniche della Regione, e al divieto di abbattimento della fauna.
 
5. Ai fini della presente legge, le zone cinofile previste dal comma 1 devono essere
tabellate a cura del gestore dell'impianto e rientrano nella percentuale di territorio di
cui all'articolo 2, comma 4.
 
Note:
1  Parole soppresse al comma 2 da art. 89, comma 1, L. R. 28/2017
 
 


